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C


	Oggetto: 

Calcoli – 

Impianto Pubblica Illuminazione




CRITERI DI CALCOLO

I calcoli allegati sono riferiti ad una strada rettilinea ad una corsia nel senso di marcia, con osservatore distante 60 m dal reticolo di calcolo, posizionato ad ¼ dell’ampiezza della corsia ad altezza di 1,5 m per il calcolo della luminanza e dell’uniformità generale, posizionato al centro della corsia ad altezza di 1,5 m per il calcolo della uniformità longitudinale. In queste condizioni saranno rispettati i seguenti valori:

· la luminanza media mantenuta  Lm = 1,8 cd/m2 

· l’uniformità generale Uo = 51%,

· l’uniformità longitudinale Ul = 80%, 

· l’abbagliamento debilitante Ti = 12%, 

· l’illuminamento medio Emed = 17 lux, 

· l’illuminamento minimo Emin = 8,89 lux 

· l’illuminamento massimo Emax = 28 lux.

In realtà le due strade, Via Falanto e Via delle Grotte, sono tortuose, con fabbricati disallineati lungo i margini delle stesse, la disposizione degli organi illuminanti è a passo non regolare, in quanto fortemente condizionati dalla possibilità di installazione.

L’altezza dei pali per l’installazione delle lanterne è inoltre fortemente condizionata dalla presenza di fabbricati ad un solo livello e pertanto un’altezza superiore ai 6 m contrasterebbe con l’omogeneità dell’insieme.

FLUSSO LUMINOSO - LUMINANZA
Si provvederà, in ottemperanza all’art. 5 comma 1 d) della sopraccitata legge regionale, a ridurre il flusso luminoso emesso dalle lampade ad orario prestabilito e comunque non oltre la mezzanotte in misura non inferiore al 30%.

Poiché le strade oggetto di intervento, Via Falanto e Via delle Grotte, sono da classificare come strade con traffico non prevalentemente veicolare, il livello massimo di luminanza consentito è di 1 cd/mq ed altri requisiti sono:

· Uniformità generale  Uo = 40%

· Uniformità longitudinale Ul = 50%

· Massimo valore dell’indice di abbagliamento debilitante Ti = 10%

Pertanto le lanterne saranno equipaggiate con vetro piano e con lampade al sodio alta pressione da 70W con flusso luminoso di 6500 lumen, montate su pali ad altezza di 5,0 m dal piano stradale con interdistanza di 21,0 m circa. 

CONTROLLO EFFICIENZA ORGANI ILLUMINANTI

Tutti gli organi illuminanti inoltre saranno dotati sistema di controllo dello stato di efficienza degli stessi con possibilità di riduzione del flusso luminoso ad orario prestabilito. Il controllo punto-punto di ogni lampada è a favore dell’ottimizzazione degli interventi di manutenzione e del controllo e gestione dell’impianto di pubblica illuminazione.

Ogni punto luminoso sarà dotato di modulo ricetrasmittente ad onde convogliate programmabile .

L’armadio stradale sarà dotato di m,odulo CPU di comando e controllo per la raccolta e memorizzazione delle informazioni di armadio e lampade in base a programmazione  modificabile tramite PC remoto attraverso modem .

RIQUALIFICAZIONE ORGANI ILLUMINANTI ESISTENTI
Ai fini di adeguare a leggi e regolamenti l’impianto di pubblica illuminazione relativo ad alcune vie-dorsali della viabilità del Centro storico, il presente progetto prevede una manutenzione straordinaria dei pali e la sostituzione degli organi illuminanti, assumendo la stessa tipologia in precedenza illustrata.
